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Prot. n. 2332 I.3                                                                        Troia, 09/04/2024                                                                

[bookmark: _GoBack]                                                                                               Ad Amministrazione trasparente  Determina dirigenziale n. 16                                                      Agli Atti


INDIVIDUAZIONE DEL  " RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI " (DPO) 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTA	 la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente "Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed Enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa";
VISTO 	il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 59/ 1997;
VISTO 	il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018 n. 129 "Regolamento recante Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 1, comma 143 della Legge 107 /2015";
VISTO 	l’art. 7 del  D. Lgs. 165/ 2001 recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.;
VISTO 	il Codice in materia di protezione dei dati personali D. Lgs. 196/ 2003, modificato dal                                    D. Lgs 101/ 2018;
POSTO 	che l’incarico comporta prestazioni professionali di natura specialistica 
VISTO	il Dlgs n.36/2023: “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;
VISTO	l’art. 17 (Fasi delle procedure di affidamento) commi 1 e 2 del Dlgs n. 36/2023:
1.	“Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”.
2.	“In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico- professionale”.
VISTO	l’Allegato I.1 “Definizioni dei soggetti, dei contratti, delle procedure e degli strumenti” al Decreto Legislativo 36/2023, il quale definisce all’articolo 3 “Definizioni delle procedure e degli strumenti”, al comma 1, lettera d): “l’affidamento diretto” come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;
CONSIDERATO	l’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che prevede la suddivisione dell’appalto “per garantire la effettiva partecipazione delle micro, delle piccole e delle medie imprese”, e dato l’importo non rilevante, quindi già accessibile, comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023, per cui:“Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concor-renza”;
 VISTO	l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che “Al Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali:
	a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di mporto superiore a 10.000,00 euro»;
VISTO	l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;
VISTO	l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.;
TENUTO CONTO del comunicato del Presidente ANAC del 10/01/2024, avente ad oggetto “indicazioni di carattere transitorie sull’applicazione delle disposizioni del codice dei contratti pubblici in materia di digitalizzazione degli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro”;
VISTO	l'art. 15 del D.lgs 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti    nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.”
VISTO 	 l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);
TENUTO CONTO	che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla succitata norma;
VISTO	 il Regolamento U.E 2016/679 che prevede l'affidamento dell'incarico di Responsabile per la protezione dei dati (Data Protection Officer, ovvero: D.P.O.) ai sensi dell'art. 35 comma 1 punto a), al fine di ottemperare a quanta previsto all'art. 39 comma 1 del medesimo regolamento;
VISTO 	che i titolari del trattamento dei dati sono tenuti, ai sensi dell'art. 31 del Codice in materia di protezione dei dati personali, ad adottare misure di sicurezza "adeguate, idonee e preventive" in relazione ai trattamenti svolti, dalla cui mancata o non idonea predisposizione possono derivare responsabilità anche di ordine penale e civile (artt. 15 e 169 del Codice Civile);
VISTO	che si rende necessario reperire un Responsabile della Protezione dei dati personali (RPD) che provveda, in maniera efficace, ad analizzare lo stato di fatto dell'istituto rispetto alle politiche di sicurezza per il trattamento dei dati e a predisporre un piano di azione tale per creare le politiche di sicurezza (informatiche, logiche ed organizzative) volte all'implementazione delle misure adeguate al progresso tecnologico cosi come previsto dal Regolamento e a verificare il sistema delle misure di sicurezza attraverso audit periodici; 
VISTO   	che tale figura deve possedere un’adeguata conoscenza della normativa e della prassi di gestione dei dati personali e mantenerla nel tempo, vista la frequenza degli aggiornamenti in questo campo delle disposizioni legislative e regolamentari con specifico riferimento alle istituzioni scolastiche;
VISTA 	la scadenza del contratto in essere con l’attuale DPO. 
PRESO ATTO 	che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, della legge n. 488/1999
CONSIDERATO	che l’affidamento in oggetto è finalizzato all’attività didattica e al funzionamento dei servizi amministrativi dell’Istituto;
RITENUTO 	congruo, utile, vantaggioso e conveniente esperire una procedura di affidamento diretto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50, comma 2, lett.a), D.lgs. n.36/2023; 
DATO ATTO 	che, la normativa prevede si renda necessario espletare una selezione interna - mediante apposito avviso -  tra il personale in servizio presso l’Istituto appaltante; 
PRESO ATTO della circostanza per la quale la scrivente Istituzione Scolastica ha già provveduto in passato ad espletare procedura di valutazione del personale interno, conclusasi con l’impossibilità di individuazione della figura per cui è causa la presente, poiché non vi sono docenti in possesso dei requisiti previsti per lo svolgimento della funzione di DPO;
PRESO ATTO pertanto, che dalla ulteriore e scrupolosa verifica dei curricula dei docenti,per l’anno scolastico in corso, emerge la totale assenza di professionalità interne, in grado di poter rivestire il ruolo di DPO

Per tutte le indefettibili premesse – di fatto e di diritto - innanzi esposte

DETERMINA

Dover procedere  all’individuazione del " RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DATI " (DPO) mediante affidamento diretto ai sensi e per gli effetti del nuovo Codice dei Contratti pubblici, per manifesta mancanza di personale interno tecnico specialistico qualificato, in grado di poter assumere tale ruolo. 
   Il Responsabile Unico del progetto, ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023 è il Dirigente Scolastico prof.ssa Maria Michela CIAMPI.
								
                                                                           La  Dirigente Scolastica
                                                                                                 Prof.ssa Maria Michela Ciampi
                                                                    (Documento firmato digitalmente ai sensi del nuovo 
                                                                   codice di Amministrazione digitale e norme connesse)
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